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I FATTI DELLA SETTIMANA 
•t: 

La DC vuole 
solo rinvìi? 

M 

, < I r isultat i e l e t tora l i de l 2 0 
g i u g n o — è s t a t o de t to or­
m a i da più part i — h a n n o 
a p e r t o una fase nuova n e l l a 

J v i ta ca labrese . • La •> g r a n d e 
, sp in ta reg i s tratas i verso il 

nostro partito — che raggimi 
g è e supera la percentuale 

. de l 3 3 ' ' — s e c o r r e t t a m e n t e 
in terpretata , rappresenta u-
n a spinta al c a m b i a m e n t o 
rea le . C a m b i a m e n t o del la di­
rez ione pol i t ica ne l g o v e r n o 
naz iona le ed in q u e l l o d e l l a 
r e g i o n e ; c a m b i a m e n t o n e i 
m e t o d i di g e s t i o n e del la co-

' sa pubbl ica , ne i rapporti fra 
; l e forze po l i t i che ; cambia-
. m e n t o di un s i s t e m a , di un 
( m o d o di i n t e n d e r e i rappor-
. ti fra la popo laz ione e la di­

rez ione pol i t ica e ammini -
, atra ti va de l la soc ie tà 

La più impor tante occasio­
n e di c o n f r o n t o su q u e s t o 
t e r r e n o è rappresenta ta dal­
l a R e g i o n e d o v e la DC pa-

i ratizza da t e m p o l' intesa po­
l i t i co -programmat ica vanifi­
c a n d o lo s t e s s o sforzo c h e . 
a l ive l lo di a s s e m b l e a , si e 
andato c o m p i e n d o a part ire 
'dall 'agosto d e l l o scorso an­
n o , q u a n d o l ' intesa è stata 
r a g g i u n t a . P o r il 13 lug l io 
Jè f issata la r iun ione de l Con­
s i g l i o r e g i o n a l e ed all'or­
d i n e de l g i o r n o c'è ancora 
u n a volta il p r o b l e m a de l la 
e l e z i o n e di n u m e r o s i rappre­
s e n t a n t i de l la R e g i o n e neg l i 
Wnti. P r i m a de l 13 lugl io la 
t)C ha i m p o s t o per ben un­
dic i vo l te il r inv io dei lavori 
B e l l ' A s s e m b l e a su ques to ar­
g o m e n t o . B i sogna che c iò 
n o n si ripeta p iù e c h e l e 
n o m i n e s i a n o fat te a n c h e 
Sulla b a s e de i cr i ter i che il 
Cons ig l io ha già stabi l i to e 

s e c o n d o quanto s tabi l i to in 
uno dei punti più qualif i­
canti de l l ' intesa . 

Ma non basta. Tutta l'in­
tera d e v e r iprendere spedi-
tenente il proprio cammino 
Non c'è altra s trada al di 
fuori di essa s e si vuo le af­
frontare la crisi ca labrese 
che r i ch iede sforzi e n e r g i c i 
ed unitari , c o m e a p p u n t o sta 
scr i t to ne l d o c u m e n t o pro­
g r a m m a t i c o sul la base del 
qua le è stata e l e t ta la g iun 
ta La DC, invece , s e m b r a 
avere s ce l to — a l m e n o cosi 
era pr ima de l l e e l ez ion i — 
la s trada del la cris i de l la 
Giunta reg iona le per cerca­
re cos ì di r imangiars i la par­
te p iù sostanziosa d e g l i im­
pegni presi . Ma il part i to 
scudocroc ia to s e la sent i rà 
ora di bat tere ques ta stra­
da? 

L'es igenza di c a m m i n a r e 
sul la via del l ' intesa s i p o n e 
anche in tutti g l i altri Enti 
locali de l la reg ione , in mol­
ti dei quali , s p e c i e d o p o i 
risultati elettorali del 20 
g iugno , le trappole de l cen­
t r o s i n i s t r a e de l la e sc lus io ­
ne dei comunis t i dal la dire­
z ione dei comuni appa iono 
v e r a m e n t e anacroni s t i che . 

Sul t erreno de l la cris i e-
conomica da s e g n a l a r e l'ap­
p e s a n t i m e n t o u l ter iore del la 
s i tuazione: la ch iusura di li­
na cart iera a Cosenza, l e mi­
nacce a l l 'occupaz ione ne i 
cant ier i Ene l di Rossano , lo 
asso t t ig l iamento del l 'occupa­
zione n e l l e c a m p a g n e in se­
gui to a l le drast iche ristrut­
turazioni de l l e az iende ag-
gr ico le . ne r a p p r e s e n t a n o i 
s in tomi inequivocabi l i . 

Ritardi e preoccupanti tendenze emerse nella DC frenano oggi l'attuazione degli accordi programmatici alla Regione 

E NECESSARIO IL RILANCIO DELL'INTESA 
,i * ' 

Alcuni esempi dell'incapacità di iniziativa della Giunta regionale: è bloccato il meccanismo di rinnovo dei Consigli d'amministrazione degli Enti, 
non sono state effettuate scelte in materia di sviluppo economico e di rilancio produttivo - La paralizzante richiesta di rinvìi - Il peso politico del PCI 

La situazione alla Regione ha bisogno di una riflessione critica fra le forze che hanno dato vita un anno fa all'accordo 
politico e programmatico, per dare vitalità all'azione della Regione stessa rilanciando la politica dell'intesa e sconfiggendo 
definitivamente le forze che si frappongono alla sua piena e concreta attuazione. Ma ritardi enormi si sono accumulali • 
preoccupanti tendenze si sono introdotte nella vita del l 'assemblea e dell Ksccutivo les ionale \ tutt'oggi molti .sono gli itn-
|)cgni programmatici che attendono una concreta roali / /a/ ioiio ed una tiadu/ioue piativa in leggi, provvedimenti, a/ioni. fi 
capitolo dell'intervento regionale sul terreno economico e dello sviluppo è completamente fermo Lenta, inceppata e ineffi­
ciente appare l'azione della 

t'altro che inerente della 
l Giunta regionale e nelle n 
i serve e resiston/e presenti 

nella DC. Nel Consiglio regio 
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Manifestazione elettorale a Cosenza; il voto del 20 giugno esige un rilancio dell'intesa alla 
Regione 

(inulta regionale incapace di 
mettere in moto i meccani 
smi di attua/ione delle posi­
tive divisioni assunte dui 
Consiglio regionale. 

Ferma l'iniziativa per quan 
to attiene alle scelte dello svi 
luppo economico e dell'asset 
to produttivo della Calabria. 
del suo rapporto con lo Stato 
specie in relazione alla man 
tata attuazione degli nuocimi 
assunti con il * pacchetto * e 
in presenza della nuova leggo 
di rilancio della Cassa per il 
Mezzogiorno Bloccato tutto il 
meccanismo di rinnovo dei 
consigli di amministrazione 
degli enti, del lavoro di strut­
turazione. della soppressione 
di quelli inutili e superflui. 

L'n quadro, dunque, senza 
dubbio preoccupante che tot 
tavia non può indurre a ricer 
care nell'intesa, nei suoi con 
tenuti e obbiettivi politico 
programmatici, la causa dei 
ritardi, delle mefficien'e. del 
biot to nella vita della re 

i mone. 
j La validità della linea della 

intesa è dimostrata dall'atti 
vita positiva fin qui svolta dal 
Consiglio regionale, mentre le 
cause e le responsabilità per 

i la mancata attuazione di mol-
j te divisioni sono da mtlivi-
1 duarsi nel tomportamento tat­

uale — dove il PCI può pesa 
re con la s in iniziativa, la 
Mia capacità di proposta - -
osmi volta che si è espressa 
la disponibilità degli a l tn 
gruppi della sinistra per vin­
cere resistenze e ostacoli prò 
venienti Ì\A certe forze inter­
ne alla IX' sitimi i t a m i e un 
portanti sono state le decisiti 
ni assunte. Basii pensare ai 

remone S> tratta della reali/ 
/azione del pro"ianim,i ton 
coniato che riguarda piovve 
d.menti per reconoin.a ed il 
suolo, ini/Mtive per l'univer 
sita, la si mila e la cultura, la 
organizzazione delle Comuni 
ta montane, dei coniprenso/i 
e lo si loglimcnto degli enti 
inutili o superflui (Consorzi 
di bollitici nioiit.iiia, Kiiti prò 
voc ia l i turismo, aziende di 
c ine e soggiorno. e i e ) , l'.is 
setto dipaitimeiitale della 
(l'unta e degli uffii i della Ile 

Certe f o . / e della IX', mvive . 
hanno operato prima, e anco 
ra oggi si muovono, per un-
mobilizzare la Regione, per-
t he non si evidenzi con la pio 
va dei fatti il valore dell'une 
sa e dell'apporto comunista. 
Vogliono la crisi per riportare 
indietro l.i situazione della Ca­
labria. Contro questo disegno 
le forze che hanno dato vita 
all'intesa sono interessate a 
batettsi con l'obiettivo di dare 
alla Calabria risposte sempre 
più all'altezza delle sue esi 

provvedimenti per l'istruzione i mone, la delega di tunzioni i genze ed una guida alla re 

CON LE DIMISSIONI DEGLI ASSESSORI DEMOCRISTIANI 
— • — • • • • • ^ • f i • « • , . ^ _ 

Lamezia : fine ( definitiva ) del centrosinistra 
Si chiude il ciclo di una amministrazione rivelatasi completamente incapace di far fronte ai problemi drammatici di una città che ormai conta 50 mila abitanti 
I guasti provocati dall'ostinato rifiuto de di far cadere le assurde pregiudiziali contro il PCI — I comunisti per un'intesa rapida sulle cose da fare subito 

prolessionale. al puniti ti 
emergenza, ai lonieuuti del bi ' 
Lincio preventivo l!>7(i, alle ! 
dei ìsioin per l.i t o n f e i e n / a 
eionoinica e per la nomina . 
ilei comitato per la program | 
inazione, alle varie leggi e J 
provvedimenti m'iiardanti la i 
agricoltura, l'edilizia et tino I 
nuca. 1 trasporti, ecc. j 

Tali risultati, tuttavia, sono 
stati e sono vanificati dalla 
inefficienza della Giunta re 
gionale. dalla sua incapacità 
di essere organismo attuativi!, 
centro oper.ilivo e di direzio 

i ne dell'intervento regionale 
per il riaffiorare in una certa 
nn.sura raffermarsi delle ten 
ta/ioni * ministeri.distiche \ 
fidila pratica rimessa in moto 
dei soliti meccanismi logori I 
e consunti, per la mancat iM . 
di volontà nell'adeguare la [ 
azione dcU'Esecutivo. de. va | „ ( | ( h < | i ( t . | ( i ( U . ,.„„ 
ri assessorati , allo spirito e , . . -, 

' ' . ! •» • . . • • In - v i l u p | 

gione alla (piale sempre più 
' ampia sia la partecipazione 

Costantino Fittante 

ami Knti locali, et e l'n prò 
m'anima pi r la cu. ical i /za 
/ione non servono r imi , ri [ dei partiti e delle for/e demo 
s e v e e tatt eismi. ma mine- i crat'che e regnili.disto. 
mio. volontà polisca e l o e i v n 
/a operativa. 

Dopo il 20 giugno 

Non c'è altro 
tempo da perdere 
Il Milo c a l . i h i c - c ilei .'Il ir ì il - J 

uno. c o .ilici i / / . i l o il.ili.i p i a n - | 
ili- i i l t ' i l lusi . i - inanle .u .u i / . i l . i 1 
i l i l l'( I. ILI u lu la to p iu lo l i i la -

ucu/a. di fa i r alcune linone 
li"jui. Ma i i" <- l ima- Io lar»r-
iiit-iilt- al ili -olio ili-Ile i i iTi ' i -
-ilà e ilei hi-mmi della Cala-

Minili- il ipiadio politilo ii-ilio- i lni.i. -ia -ni Irni'iio della rlrt-
lioi.i/ione ili 1»-"uì e piovvedì 

Con le d imiss ion i degli as­
tori democris t iani , success ive 
à quelle del s indaco e degli 
e sponent i social is t i avvenute 
q u a l c h e giorno fa. l 'ammini­
s traz ione di centros inistra di 
Lamezia Terme, è ormai di­
miss ionar ia . S i compie , dun­
que, a n c h e se con enorme ri­
tardo r ispetto a l le urgenze 
d r a m m a t i c h e di una città di 
c inquantami la abi tant i , coin­
volta . al pari degli altri cen­
tri urbani calabresi , nella du­
ra crisi in at to , una e s p e n e n -
Ba polit ica c h e fin dal suo 
nascere si era rivelata ina­
deguata . e al quadro polit ico 
c i t tad ino e — c o m e abbiamo 
de t to — ai profondi problemi 
c h e la città aveva ed ha da­
vant i . 

Ora si trat ta , cosi come han­
n o a f f ermato in quest i mes i 
e in ques te u l t ime s e t t i m a n e 
i comunis t i , di dare a Lame­
zia una giunta s tabi le ed ef­
f ic iente. che sappia rispon­
dere con misure immedia te 
di emergenza e di prospetti­
va al le r ichieste del le m a s s e 
popolari . Infatt i , proprio in 
questi ul t imi mes i c iò che è 
sembrato sempre più chiaro 
è c h e le vecchie esperienze 
n o n s o n o più ripetibili , e che 
la città deve aprirsi a nuove 
esper ienze e a nuovi program 
mi e. soprat tut to , a d u n di­
verso metodo a m m i n i s t r a t i v o 
e ad un diverso m o d o di fa­
re polit ica. D'altra parte tut­
t o c iò era eia ch iaro fin dal 
dopo elezioni de l lo scorso an­
n o . quando , n o n o s t a n t e i mu­
tament i del quadro polit ico 
prees i s tente , da parte della 
Democraz ia cr is t iana in pri­
m o luogo si vol le , a tutt i i co­
sti . r ianimare u n centro-sini­
stra c h e a v e v a già denuncia­
t o in più occasioni i propri 
l imiti e le proprie incapaci tà 
i n ordine ai problemi della 
v i ta economica , sociale e di 
crescita democrat ica e civi le 
della c i t tà . Si vol lero mante­
nere le barriere ant icomuni­
s t e e gli s t ecca t i : si volle con­
t inuare sul la vecchia scia del 
l e discriminazioni a difesa di 
xm s i s t ema di potere che da 
più anni , ormai , mostrava la 
corda. A t u t t o c iò corrispose 
c o m u n q u e il c o m p o r t a m e n t o 
responsabi le del PCI . il qua 
le . nonos tante :1 quadro po!.-
t ìco r ig idamente oh.u^o al 
contr ibuto del n o s t r o partito. 
si adoperò con coerenza per 
avviare u n confronto con tut­
t e le forze democrat i che al 
f ine di de l ineare sulla base 
di un programma la possibi­
l i tà di real izzare u n a intesa 
pol i t ico-programmatica c h e si 
rendesse . responsabi le delle 
quest ioni c i t tadine . 

N e s s u n reale confronto fu 
Invece possìbi le , soprat tut to 
per la ferma vo lontà della 
Democraz ia cr is t iana d: man­
tenere in piedi la discrimi­
n a n t e c o m u n i s t a , proprio 
m e n t r e risultava sempre più 
l a m p a n t e la inadeguatezza di 
u n a formula polit ica pratica­
m e n t e e c o s t a n t e m e n t e suc­
cube de l l ' immobi l i smo e degli 
interessi particolarist ici . II 
programma restò così inat­
tuato . proprio m e n t r e i pro­
blemi del la c i t tadina subiva­
n o i duriss imi colpi della cri­
si economica . Ciò c h e ha pre­
d o m i n a t o in q u e s t o scorcio di 
esperienza polit ica è stata la 
pervicace volontà , innanzitut­
to da p a n e della Democra 
Ms cr is t iana, di mantenere in 

vita una g iunta ormai inca­
pace di svolgere a n c h e l'ordi­
naria amminis traz ione , in 
contrapposiz ione al PCI e. 
success ivamente , a n c h e in 
contrapposiz ione agli s tess i 
propri al leati di g iunta , a co­
minciare dal PSI . il quale da 
parte sua ha as sunto , via via. 
un ruolo sempre più posit ivo. 
fino a riconoscere l'esauri­
mento di una formula politi-
sa. quella del centro s inis tra . 
superata sia dalle quest ioni 
aperte sul tappeto, sia dal 
crescente peso che il PCI ha 
a s s u n t o in questi anni nel la 
vita c i t tadina e in tutt i gli 
strati popolari. S o n o stat i . 
questi , lunghi mesi di vera e 
propria paralisi amminis tra­
tiva, causa ta da una D C sem­
pre di più arroccata dietro 
le proprie posizioni di potere. 

Come oggi si presenti que­
sta c i t tà è facile immaginar­
lo. Lamezia è. infatt i , una 
delle c i t tà calabresi c h e più 
di tutte , forse, ha paga to le 
delusioni di un m a n c a t o svi­
luppo e il fa l l imento di una 
industrial izzazione c h e si vo­
leva avul sa da uno sv i luppo 
reale c h e part isse dal le ri­
sorse del suo territorio. Ma 
Lamezia è a n c h e l 'esempio di 
come u n centro urbano un 
tempo col legato al s u o re­
troterra agricolo e commer­
ciale. d iventa nel giro di po­
chi decenni un centro di spc-
culaz .one edi at t iv i tà senza 
solide basi strutturali . Interi 
quartieri s o n o senza opere 
di civiltà, senza acqua, senza 
fogne, senza scuole. M a n c a n o 
migliaia d: case , ci s o n o mi­
gliaia e migliaia di disoccu­
pati . il commerc io è in crisi. 
il carovita è ormai a vertici 
a l t i ss imi . 

C o m e voltare p a g i n a dun­
que? Per il PCI non vi è che 
una via . d'altra parte oggi 
sos tenuta da un c o n s e n s o po­
polare c h e ha dato al nos tro 
part i to nel l 'ult ima consulta­
zione e let torale , il 36ró dei 
voti. La via ò quella della ca­
duta di ogni pregiudiziale nei 
confronti del PCI e di un con­
fronto pol it ico fra tut te le for­
ze democrat i che al f ine d: 
giungere alla formazione di 
una ammini s traz ione e alla 
formulazione di un program­
ma che veda il PCI i m p e l a ­
to d ire t tamente nella vita a m 
ministrai iva della città. Le 
altre vie. lo ha più volte af 
fermato il PCI. sono ormai 
fal l imentari e 
C'è b:sosmo 

alla lettera dell'intesa e agli 
indirizzi che volta a volta so 
no venuti dai pronunciamenti 
unitari del Consiglio re 
gionale. 

A dimo.stra/ione di ciò. si ri­
fletta su alcuni fatti. Il piano 
per l'istru/ione professionale 
è stato attuato in violazione 
alle decisioni del Consiglio re­
gionale per quanto attiene al­
la graduatoria dei docenti, al­
cune sedi tlei corsi, l'affida 
mento della gestione a enti di 
versi da quelli indicati nel 
piano: il programma di emer­
genza in base al (piale dove­
vano sia essere 1» f,is<> di rea­
lizzazione le divisioni per la 
edilizia popolare, gli asili ni 
ilo. quelle per .1 trasferimento 
degli abitati e le strutture ar­
tigianali. è ancora tutto fer 
mo per la caparb-n resistenza 
a non utilizzare 1 meccanismi 
di stimolo e controllo indicati 
dal Consiglio (gli incontri m e i 
sili con gli Istituti \uto:iomi 
Case popolari, e t c ì e per la j -•»•»»»•* » (mnlizionamniii delle 
mancanza di idee e <li volontà | vicende inir-ine della I) ( . d.l-
per adeguare le strutture ope 
rative della Regione alle esi 
genze emergenti: le gradua 
torte del paramedico per le 
quali, annullati con 1 cr.ter: 
oggettivi dal Consinl.o regio 
naie i margini di manovra 
clientelare, si ass i - te al pal­
leggiamento fra l 'assessore al 
la Pubblica Istruzione e quel­
lo alla Sanità i quali non san­
no motivare i forti rtardi nel 
la pubblicazione del'e gradii 1-
torie e la conseguente aperto 
ra dei corsi. 

Tutti fatti che stanno a di 
l mostrare dove, come -.• d i p ir 

te di thi vii ne e - p l c a t a la 

l 

! dizioni pei lo -viluppo coi 
I lente ili ipiel p io ie - -o imitai io 
; di rit i lia hi-nuiio la I alalo ia 
' p n ii-i ' i ie (la una ci i-i i he - i 
' la «empie piò ji iavr e minac­

cio-.!. sbaglia i:io--olan.micn-
le chi pni -a i he il.il volo non I 
- lami venule novità ed ìu-e- ! 

I j i i .Ulul i l i e i he ludo |io--a i 
pi oceilei e - laur .mi f nlc colile I 

| puma. i 

I l - I l '.inmno i o-iii i i i-ce uno ! 
sparliacipie. chinile definitiva-
mni le ima ia-e della lolla pò-
lilica e ne api e im'al lra più j 
avanzala: Irxitlumt il valine e j z 
la nei e--ila ili una polit i la che 
-i fonili - l i l la unità del popolo 
calalo c-c e -li l le più ampii-
inle-e Ha Ir fin ze poliliche 
• Innocial i i he. 

f>ià dopo il là f i lmilo -i 
n a n o a p n l i ani In- in Calabi ia 
pini e--i politici nuovi, .-si i-
dato \ il.i alla Ite^ione ad una 
inle-a piimr.unni.il i i a. Ma ipie-
-la inle-a — lo alibi.mio ripe­
tili,unciilc ileimiii ' ialo —• ha 

Ir laide di i - imi Filippi ili 
po t i l e , ili Ile l i - i - l e i i z r e (Ielle 
m a u n i i r ilei pioppi inolici ali 
e con-ei \a lo i i i he liamio ope­
ralo per impell i le la piena al-
lua/ ione ile^li impr imi pro­
clamili . i l i i i. Non r'r ilulihio 
(he abbia pi - , i lo m-i:.il i\ auieii-
le. che alilo.i auilo i onte elc-
meiilo di ri moia .n\ un coe­
renti' - l i l i ippo ilei 
u lu la l i , il maina lo 

(Ielle - i m - l r r e ilei uo-lro l 'a i ­
tilo in ipii'llc eli / i o n i . 

I J>^ci. però, la - i lua/ ioi ie è 
t (pial l i . i ! i \ .unente i l i \e r - , i . I.a 

ui ' ie-- i là di un radicale mula-

no.i/ ione ili leiiui e pmvvcdi -
mel i l i , -ia — -opi al lnl lo — 
della capatila e volutila poli­
tica ili una coi iel la attuazione 
ilc^li impern i pi o^ianiinalici 
e delle ileci-ioni adottale nel 
Coii-inlio lesionale. 

Orma i , da - r i me-i la Re­
gione è -emip.iralizzata dai 
giuntili di potete delta D . C . 
\ più di un anno dal là p i l ­

lino, la DA'., continua a bloc­
cale le nomine, impedendo 
che sj attui . all i . iver*n «celle 
forniate -li l la capacità, «lilla 
tompeteiiza e -lilla rnrrr l loz-

iiti nuovo mollo di L'Cilire 
enti n i nrsaui-mi deci-ivi per 
il pieno tl i-pieu.u-i della poli­
tica della Regione. 

l'ili ili gl'Ilei .ile «mio prr-
\ a l - e in i p i c ' l ' u l l i m o p e i i n i l o 
le pialiclie del r invio, dell am-
lii^uilà e. per-iuo. del ricatto 
e del r i n o m i al \ r e i Ilio 11*0 

.' cliente lare del polcrr. come 
i l imo-l iat io talune lendine pre-

I di-po-le dalla I) ('.. e (pilr-
. Iroppol d a d i a ld i pa l l i l i clic 
I coinpoiiiiouo il governo rcjrio-
j naie. 
| I l l i lancio. il 1 inv inni inii'ii-
I lo della politica t le l l ' in l r -a . la 
' piena attuazione ile^li impcpili 
! pi 01:1 ammali) i. eon idi annuir­

l i .mini l i i r - i nei r - -ar i din pro-
' (c - - i leal i — economici, «o-
' ciali e polil ici — intervenuti 

in ipie-t 'ult imo anno, rappre-
' -n i lauo un banco di prova. 

1 II pillilo cruciale poi ron*e-
pioce--i | siiire (pie-Io piallile obbirl-
MII'II'"» 1 i i \o . -1.1 nella IH . . . nella -.un 

1 

1 

I cantieri SIR durante le recenti luffe per l'occupazione e il rispetto degli impegni per la realizzazione 
menti. Un'amministrazione capace ed efficiente dovrà, fra le altre cose, farsi carico innanzitutto dei \ 
luppo economico della zona 

dei nuovi stabili-
problemi dello svi-

Il PCI propone un'intesa di tutte le forze democratiche 

Per risanare Cassano occorre 
una Giunta capace ed onesta 

Il segretario della sezione comunista: « Necessario mobilitarsi per risolvere le verten­
ze territoriali e il problema dell'occupazione » - Nei paesi dove la DC ha conservato la 
maggioranza si delineano lunghi « bracci di ferro » per la costituzione degli esecutivi 

azione tb svuotarne ito »• d fre- j Minata 
no nell'azione pos »'va e ni 
novativa della Regione I n a 
azione che ancora p.ù ev <U n 
te emerge nel com;iortam< ,nto 
della DC ne l l 'ambto del l 'ai 
semblea dove, alla s 'Mematca 
a>e-n/a della masa.or. in/a dt : 
suoi cons ig l . cn . =: a c c a m p i 
gna la paralizzante richiesta 
dei rinvìi. Rinvio per le nomi 
ne dei rappresentanti della 

! mento non viene -olo ila una 
e-lcrna. ma proviene 

capacità di r i i inovar- i . di ban­
dire le veerbie pratiche r l i r l l -
I r la r i . di l iquidare o^ni tenta­
zione. comuiiipie m.i-cheraln. 
al mantruiuicnlo di prerlu-
-loni aiiacroti i- l ir l ir nei con­
fronti ili una più duel la a-*o-
cia/ioue del l 't . l alla pillila 
(Iella Regione e nella ' je-liom 
«lenii enti -nh-i esumal i . 

I.a situazione ral.lbrr-e non 
aiiinii ile ulteriori p.iu-e. ri­
tardi. ineflicien/e; impone, al 

i/10111 pre. clienti , r,,„•,,,,-;„. j | ma —imo impu­
zilo. una leoipe-liv a e li l o ­
ro-,i altiia/ioiie del romiinr 
impegno delle forze ilciuorra-
lirlie per realizzare una -vol­
ta nei melodi di governo n i 
una profonda modifica dri 
lecchi indirizzi di politica ero-
nomica clic lami pua-ai han­
no prov oralo in Calabria. 

Il 20 pinzilo Ita manifc-lalo 
la fiducia del popolo oala-
brr-e «lilla punibilità di ram-

dal piofomlo della -o i i r là c i 
l.ilire-i I I ma--iccio volo al j 
l ' t . l . è il pil l i lo in ib i r (Il ' 
una volontà di camlnamento 1 
Ma non r il -olo. \ m t i r nel I 
voto 1)1' — 1 In- ,"- ih fa l i io-a I 
tenni 1 di | 
— -i -101 fil ini - I ' ^ I I I di novità. 
i|iiali il ( i l luni i i - ion.iuini lo di 
i n l i l le hit lo-l . izioui liolabl-
bari e 1 bcnli Lui e la r in-r i a 

te in que. comuni della re-
c:one calabrese dove, essen­
dosi votato anche per :'. r:n 
novo dei Consigli comunali. 
la DC ha visto r.confermata 

e impraticabil i . ! ]A W C o r a n / a . Si va avan 
infatti , di nor- ' l i - c r o c - stancamente, mentre 

si del .neano lunghi bracci d; 
ferro interri: nel part.to scu­
do cToc.ato per la scelta de­

dando ad u n a riqualif icazione * gli uonvn: da proporre come 
deeh organismi d: d-.rez.one. ' . . . . . 
sos t i tuendo al le gest ioni com-

sran.zzare. su un p .ano d: cre-
sc . ta democrat ica , tut ta la 
*.:a c i t tadina, gli enti , an-

Lo stanco tran-tran st ripe J een /a essendo stati riconfer- • portare la forma/ one di una 
mati. nella loro forza, sia lo i amministra/ .one ser.a ed ef-
sehieramento di sinistra sia j f i c e n t e t!i" co rivolga a tutti 
quello della DC. A Terrario- | i l.velli 'a c.ttad.nanza per 
va di Sina ri. invece, è pros I una gest o:ie |H)lit:ca rwpoìa 
sima l'eleziork' di una giunta | re. denuK-ratica ed anttfasci 
d, sinistra. 1 sta. II voto al PCI rappre-

Per quanto riguarda infine t senta una novità esaltante 
por Cassano ed uno stimo'o 
a proseguire attraverso am-

nr.ssariali una vita democra 
tica dei constali di ammini ­
strazione. ed evi tando, ad e-
sempio . c h e q u a n t o si s ta ve , . 
n f i c a n d o al l 'ospedale cittadi l nel quale — su questo e e da 
n o a t t u a l m e n t e retto, appun-

componenti le giunte E' il 
caso di Locri dove, pare che | ne compagno G.ovambattista 
la prospettiva — si fa per di- l Graziad.o. in una dichiarazio 

Cassano Ionio, si registra una 
iniziativa del nostro partito 
per un incontro di tutte lo | pie intese unitane per la ri­
forze dell 'arco costituzionale j nascita e la ricostruzione del 
che il «carotar.o della sezio 

fars. car.co d. grossv» verUn 
7C terntor.ai . per 'a fine de! 
blocco allo s?ab i.monto. In 
tesa per l'ajK-rtura deHo-pv 
daie. per ia r.strutturaz.oni 
e la gest'OH- democratica dv! 
casali :cio e del conserv i f i co 
a S'ban. per l ed i l i / . a « o w e n ! K" «u questo asoetto q u . i 

Reaione nei vari enti (undici | __ audir -«- talvolta e-pre--a 
volte e non è detto che il V> , in modo (imlraddiltorio — di 
luglio «1 possa procedere alle : * volti » nuovi, immuni dai 

j votazioni), della data di svol- mali tradizionali del verrino 
, pimento della conferenza eco per-mialc polii» •• . .dahre-c. 
j nomica (né basta indicarne . | ) . , | voto del _'<i j ius im nner-

una quando ancora non si è ( -,,110 novità e profonde -piote 
j discusso il documento b i s e e 1 riunovalriii U n .ore prender­

la sua organi^az-orvr- ^ ° ^ ; ^ p ! ne allo «• trarne le 21,1-lr ron- j l.iamenlo e di far froiilf po*i-
livanirntc alla rri»i economica. 
-orialr e morale clic colpi«re 
ro-i duramente la no<tra ra­
zione. Il dibaitito. le >rrlt«. 
le dcri-ioni rlie debbono <#• 
Sitire al volo non p o w m o . né 
debbono tradire ipie*l.i fi­
ducia. 

Tommaso Rossi 

avviata) , dell 'esame d: prov 
vedimenti "npo-t .nti q j i l 
quelli per l'ed.l z.a sroìast; 
cu. ecc . Non st tratt i di ai 
foggiamomi d. s n^o!: a-.se> 
sor; o c o n s g l or . ma del com 
portamento delle for/o pò! t 

i rlu-iom polilirhe 
I 1 ipu -imiie primaria rhe 

. sraliiri-ff- è l 'e- isru/ . i di un 
j im i - i vo rilancio tlel patiti de-
1 tnofratjfo »• re; io i ia l i - la -ollo-
' -1 ritto aH'ini lomani ilei I "» 
I -111.T10 O H I l l ' iu le-a ha con­

ti lo. della !oro v i!>n'à d- at j .n in i . . . r« nam. me. di . lab 
j tua re .1 programma, d: - c o j r.,r, . , , [ , , . L l l l . , , ( ! l ,|, , „ „ „ . 

elier.s c o r«. : nod.. d' -omo^re ( ,„, , . . . . , „ ,„ ,.,.,„„ , j , r m r r . 
I con a i v e f i h o modo d i«n > 
'. cep re 2'. accord. tra a_- dì ver 
1 se forze. 1 r 

re — s.a quella del contro 
sinistra, un cejitro-sm.stra 

ne aila stampa ha cosi moti­
vato- * I>e elezioni del 20 giù 

to. da un commissar io , possa 
divenire una normale forma 
di governo o si possa ripetere 
per altri ent i . 

Lamezia ha . quindi, in que 
s te s e t t i m a n e che verranno. 
la possibi l i tà di avviare a li­
vel lo ammin i s t ra t ivo una e-
s p e n e n z a polit ica posit iva, so­
lo se v e n g o n o abbat tute le 
mura del le discriminazioni e 
s e vendono battuti i tentat i ­
vi di chiusura su meschin i 
calcoli di potere. 

n. m. 

stare certi — l'assessorato ai 
lavori pubblici sarà affidato 
alla mafia che è la vera vin­
citrice delle elezioni ammini­
strative m questo comune e 
il cui impegno tendeva prò 

! la c.ttà. I cittadini — ha detto 
l 'ancora il segretario della so-
i.ziorte c o m u n i t à — vogliono 
, d monticare 1 cinque anni 
j burrascosi della passata lo 

uno — ha dotto Gra/ iadio — | gislatura. Ciò che chiedono è 
hanno fatto registrare a Cas- 1 la stabilità, l'onestà, l'effi-
sano Ionio un chiaro sposta j cienza ed ;1 rigore noi govcr-
mento a sinistra, con una oc no. Condizioni questo indi-
cezionalc avanzata del PCI. | spensab-Ii per porro mano al­
alie poi.tiene 0 alle ammini- 1 la soluzione graduale dei 

zonata e ;»po'are. Occorre 
rà pò. andan al r.nnovo de. 
consigi. di quart.-ore attraver­
so un cìecontramt nto che a-
pra 'a v.a ad una fase n 10 
va di effettiva p a r t e c . p a / o 
no. di controllo d d bas«o. d 
impenno c.v le »• morale do. 
citaci.ni Occorre p o r c o — ha 
concluso ti s p r e t a n o della 
seziono del PCI — l'unità rea 
Io de.le forzo d. sinistra e 
su questa unita rinvigorita 
dopo il 2») giugno, cercare l'ac 
cordo ed il confronto con tut-

strative. che va oltre 1 pur | grandi e gravi problemi so- I te lo for/e pol.t.che democra 
p n o a questo obiettivo. Situa- 1 brillanti risultati del 15 gin- j ciali ed umani dello masse 
zione stagnante anche a Tro 
pea. dove l'unica carta che 
la DC sembra voler conti­
nuare a giocare è quella del 
centro-destra. Analoga situa­
zione in altri centri ancora. 
In qualche comune. Curinga. 
ad esemp.o l'unica strada è 
quella d: una larga conver­

gilo *7à. Riteniamo che que- j popolari e di tutt. coloro che 
sto risultato sia il frutto del- j vivono del propr.o onesto la-
la politica seria e responsa- | voro >. 
bile che il PCI ha portato a- : e Un altro punto — ha det-
vanti a Cassano. j to ancora Graziadk) — che 

Siamo convinti che questo j deve vedere tutte le forze de­
generale spostamento a sini- 1 mocratiche mobilitate è la 
stra del l 'asso politico cassane- ; lotta per l'occupazione. La 
se debba inevitabilmente com- , nuova amministrazione dovrà 

tiche. con !e for/e sano della 
c.ttà. con le organizzazioni 
sindacali e culturali, con 1 la­
voratori. Aprire insomma la 
strada ad una nuova dialetti­
ca democratica nella quale 

d.. che va fatt i la r f l o . v o i c ' | 
alla luce dei r «s-j't.Hi -le! 2<> j j 
amsin.) che h i r n o v.- 'o ;! PCI j . 

j avanzare fortem.ntt ..i Ca a ' : 
i b n a por la po' 111 d. un ;.i *• ; • 
J d: n t ->a . por la t .urente .n. j \ 
; z a t . v a condotta . i e i ' ro •" fuor. I ' 

!a rea one I n a r fl">- one v->! ' 
ta a rafforzare e s v i l i p i a r - tì 
questa p-il tica e ch-^ c n - e a t i 
di recuperare : ntard e d 
i i sp .egare r.mpK'iTn.» de!!a Rt 
mone per la «ohiz.one d-1 prò 
b'emi acuti della Calabria e 
per affermare quel c a m b a 
mento che è stato alla baso 
dell'intesa e che rappresenta 
l'esigenza di fondo scaturita 
dal voto del 20 s.ugno. Le co 
se da fare sono molte e si­
gnificative. Vanno dalla rea­
lizzazione dei prowediment . 

L'incubo 
è finito 

Or,2 ci.e Fm'.cciio Micn, consigliere provinciale de 
>\<> r:-"a\c> e lue segretario dello stesso partito per la 
,ìruiìr.Lj J, Rerja.u 3. J costituito dopo molti mesi dr 
'a.*'.'a'i-7 -per le fo>z* dell ordine m Cn'abria c'è un 
pio*? cui d: meno Po<it di b orco, pedinnment'. ricerca 

J arianio^ d> • ->ojt'ii:e - per 'oca.'iz* // fuggitilo, ver-
:ci d' mnq.stTit'. ^ue^tor' e comandanti dei carabinieri, 

j non hanno P'u rng>on d estere La «gigantesca caccia 
i n!l>.,orior> che era ztu'a istituita per catturare Macrì e 
1 l'n:ta 
, E' finito anche un incubo per le popolazioni calabresi 
J c'ir* non ^ripetano dote potesse trovarsi il latitante e 
' temeiano H non gradito incontro. E' finito l'incubo anche 
! per 1 latitanti dell'Aspromonte. 1 mafiosi, per intenderci. 
, 1 qua'i. da quando Macrì era nella loro medesima condì-

conc, doietano stare più rintanati che mai in quanto 
elicotteri e unita enofile non datano tregua sulla tor­
mentata montagna. Un po' di pace anche per loro ed 
un consiglto a Francesco Macri. non si penta, non si 

tutte le forze progressiste e 1 già assunti alle determinazioni renda di nuovo 'atttante poiché le forze dell'ordine questa 
.-innovatrici possono dare il 
propr.o ong .na le contributo 
nell'interesse del'.a città ». 

importanti e decis ive per il fu­
turo della Calabria e per il 
modo di essere della stessa 

i o 7 o non gliela perdonerebbero. 
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